
U
n «no» sul
mercato può
fare la
differenza in
classifica?

D’accordo che in Serie B
sono state giocate soltanto 5
giornate, ma a vedere il
Brescia in testa con 12 punti
e il Pisa ultimo con uno non
può non venire in mente la
lunga telenovela su Stefano
Moreo.
Riassunto delle puntate
precedenti: il 6 agosto il
Brescia stravince a Pisa
(4-1) nel debutto di Coppa
Italia e Moreo, schierato per
la prima volta da
trequartista, gioca con
un’intelligenza, con una
sagacia da applausi. La rete
del 2-1, firmata da Ayé,
nasce da un suo intelligente
assist aereo. Lo stesso
schema di sabato a Modena.
I nerazzurri, affidati all’ex
tecnico biancazzurro
Rolando Maran, capiscono
che la scoppola all’Arena
Garibaldi contro il Brescia è
un campanello d’allarme. E
si gettano sul mercato. In
Toscana arrivano i fratelli
Tramoni (Matteo, il
maggiore, la scorsa stagione
ha firmato 8 reti nel
Brescia), ma la società fa
carte false per avere Moreo.
Il presidente Cellino e il
direttore dell’area tecnica
Perinetti oppongono un
muro fin dalle prime
richieste e lo dicono a chiare
lettere: «Nessuno dei
titolari è in vendita». Non
Bisoli, che Inzaghi vorrebbe
a Reggio Calabria e Corini a
Palermo senza contare la
corte di Ternana e Spal; non
Cistana, appetito da mezza
Serie A (Monza, Bologna,
Fiorentina, Sampdoria,
Torino, Verona) e per il
quale, all’ultimo giorno di
mercato, viene rispedita al
mittente una sostanziosa
proposta dell’Espanol di
Barcellona; tantomeno
Moreo, che Clotet ritiene
«un attaccante come
nessuno nel nostro
campionato».
Il Pisa, però, non molla. La
prima offerta è di 2 milioni e
600 mila euro ma, dopo i
continui «no» di Cellino e
Perinetti, la alza a 3 milioni
bonus compresi. Sui social i
tifosi nerazzurri si fanno
sentire: vogliono Moreo.
Ma il Brescia fa muro e il
centravanti resta alla corte
di Clotet.
Alla fine il risultato è sotto
gli occhi di tutti: Brescia 1°
con 12 punti e solo la
Reggina di Inzaghi ne tiene
il passo; Pisa ultimo a quota
1. Se Cellino e Perinetti
avessero detto «sì» ai
nerazzurri, ci sarebbero
quegli 11 punti di differenza
in classifica?
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•• Domenica 11 ottobre
2015. Allo stadio «Siniga-
glia» di Como il Brescia di
Roberto Boscaglia passa 3-1
nel derby lombardo. Giovan-
ni Abate sblocca la sfida do-
po solamente tre minuti,
Ebagua pareggia per i laria-
ni, ma poi sono il rigore tra-
sformato da Geijo, poco ol-
tre la mezz’ora, e l’acuto di
Andrea Caracciolo, a ridosso
dei titoli di coda, a regalare
un prezioso successo ai bian-
cazzurri, che chiuderanno la
stagione con la conquista di
una tranquilla salvezza. Una
partita apparentemente ba-
nale, ma che in realtà è entra-
ta nella storia del Brescia, a
segno con tre attaccanti nel-
la stessa sfida.

Epoi?Per bissare questo tra-
guardo i biancazzurri devo-
no attendere parecchio tem-
po. Sei anni e undici mesi:
tradotto, 2526 giorni. L’occa-
sione giusta si presenta al
«Braglia» di Modena. La
nuova data da segnare sul ca-
lendario è sabato 10 settem-
bre 2022. Il Brescia sbrana
in rimonta i canarini mo-
strando carattere, determi-
nazione e una qualità mag-
giore. Stesso punteggio di Co-
mo (3-1), seppur maturato
in maniera diversa. Emiliani
avanti con Bonfanti, poi il
Brescia si scatena. Ayé antici-
pa l’ex De Maio e batte Ga-
gno (a sua volta già protago-
nista in biancazzurro) sfrut-
tando un traversone di Man-
graviti corretto da una spon-
da aerea da applausi di Mo-
reo. Il numero nove ribalta il
risultato nella ripresa con un
altro colpo di testa - la specia-
lità della casa -, raccogliendo
un traversone di Karacic. Poi
trasferisce il fluido magico a
Bianchi, subentrato alla neo

Rondinella d’Oro: il «millen-
nial» chiude i conti allo sca-
dere conquistando e trasfor-
mando un rigore.

Per ritrovare i precedenti
«tris» di attaccanti bisogna
tornare al 5-0 del 30 dicem-
bre 2012 sul Crotone, gara
sbloccata dai difensori Sala-
mon e De Maio e completata
dagli acuti di Mitrovic, Cor-
via e Picci. O all’11 agosto
2013, in Coppa Italia: 3-1 al
Teramo con firme di Andrea
Caracciolo, Mitrovic e Odua-
madi.

La recente storia dei tris
suddivisi per reparti premia
invece altre categorie. Indi-
menticabile il successo otte-
nuto allo scadere al «Riga-
monti» a Santo Stefano
2018 nel derby contro la Cre-
monese: grigiorossi superati
3-2 grazie alle reti realizzate
da Spalek e Bisoli, nel primo
tempo, e dallo scatenato
Ndoj, decisivo con un guizzo
allo scadere. È il penultimo
turno di un campionato che
vedrà poi il Brescia promos-
so in Serie A con due turni di

anticipo. Centrocampo proli-
fico anche in occasione del
3-1 rifilato alla Salernitana il
12 dicembre 2020: a bersa-
glio van de Looi, Spalek e
Bjarnason. E anche in occa-
sione del debutto casalingo
nella stagione 2021/22: gol
internazionali a Mompiano
il 27 agosto di un anno fa gra-
zie al bis dell’olandese van de
Looi e agli acuti del polacco
Jagiello e del còrso Tramoni
nel 5-1 sul Cosenza.

L’ultimaimpresada tris, pri-
ma di Modena, riporta inve-
ce al 25 settembre 2021, in
occasione del 3-2 esterno ot-
tenuto in rimonta contro l’A-
scoli. In questo caso sono i
difensori i grandi protagoni-
sti. Al rapido uno-due bian-
conero calato da Dionisi e Fe-
licioli, il Brescia risponde
con una gran conclusione di
Cistana poco prima dell’in-
tervallo. Nella ripresa la
squadra di Filippo Inzaghi ri-
balta completamente la si-
tuazione grazie a Chancellor
e al successivo rigore trasfor-
mato da Pajac. •.
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Brescia, il tabù è sfatato
Attacco: tris simultaneo
a sette anni di distanza
Nel settembre dello scorso anno era stata protagonista la difesa:
Ascoli piegato in rimonta dai gol firmati Cistana, Chancellor e Pajac

Il Brescia ha proseguito ieri
mattina a Torbole Casaglia
la preparazione alla gara in
programma domani sera al
Rigamonti (ore 20.30)
contro il Benevento. Nel
menù, dopo una prima fase
dedicata ad attivazione e
riscaldamento, il gruppo ha
svolto prove tecnico
tattiche a campo ridotto per
poi concludere la seduta
con calci piazzati e
conclusioni dalla distanza.

Lavoro differenziato per
Viviani, van de Looi e
Jallow. Il centrocampista
olandese va verso il pieno
recupero, ma contro il
Benevento non ci sarà,
mentre restano da valutare
Viviani e Jallow. Capitan
Bisoli è a completa
disposizione del tecnico.
Stamattina la squadra
sosterrà una seduta di
allenamento a Torbole agli
ordini di Clotet.
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•• Le partite ravvicinate co-
stituiscono spesso un toccasa-
na perché, se da un lato ri-
chiedono un grosso sforzo fi-
sico, dall’altra consentono un
immediato riscatto alle squa-
dre battute malamente. Saba-
to la Feralpisalò aveva perso
in casa contro la Pro Patria,
soccombendo sul piano del
dinamismo e della freschez-
za atletica. Martedì, si è pron-
tamente rifatta, superando al
Garilli il Piacenza con un lim-
pido 2-0, lo stesso risultato
ottenuto in aprile.

Rispetto alla precedente
brutta prestazione Stefano
Vecchi ha confermato solo
quattro giocatori (il portiere
Pizzignacco, il terzino Ber-
gonzi, i centrocampisti Bale-
strero e Zennaro), cambian-
done 7. In tal modo ha sfrut-
tato la freschezza di chi era
rimasto in panchina o, co-
munque, entrato in campo
solo nel finale.

Davide Di Molfetta è stato
tra i protagonisti della serata.
Ha sbloccato il punteggio
con un destro magistrale, in-
dirizzato all’incrocio. E, da
ex, si è fatto rimpiangere.
«Mi sono sbloccato - afferma
il 26enne brianzolo -. Sono
contento soprattutto per la
squadra, che ha dato una ri-
sposta positiva. Col Piacenza
contava solo vincere. Il mio
gol? Bello. Ho ricevuto il pal-
lone da D’Orazio, e provato a
calciare: è andata bene».

Nei giorni scorsi Davide si
era forse risentito per essere
finito un po’ in disparte, do-
po avere tirato la carretta in
Coppa e nelle amichevoli pre-
campionato come trequarti-
sta o mezz’ala. Appena avuta
la possibilità, ha lasciato un
graffio significativo. «Sono a
disposizione e cerco di essere
sempre pronto - aggiunge -.

La concorrenza è tanta. In
Dobbiamo proseguire così».

Cresciuto nelle giovanili del
Milan, guidato da Aldo Dol-
cetti, valsabbino di Casto,
Pippo Inzaghi e Cristian
Brocchi (tra i compagni: Cri-
stante, Ganz, Petagna, Cala-
bria, Cutrone, Locatelli), Di
Molfetta ha esordito in A coi
rossoneri nello stesso giorno
del bresciano Calabria, a Ber-
gamo, battendo 3-1 l’Atalan-
ta. Dal 2015 a oggi ha indossa-
to otto maglie diverse: Bene-
vento, Rimini, Prato, Vicen-
za, Piacenza, Catania (qui ha
ottenuto la rescissione del
contratto, visto che non gli
pagavano più lo stipendio),
Mantova e Feralpisalò. Col
Piacenza di Armando Franzi-
ni ha sfiorato per due volte
consecutive la promozione in
B, battuto dalla Samb di Lu-
ca Miracoli (2018) e, nella fi-
nale play-off 2019, dal Trapa-
ni di Vincenzo Italiano.

L’anno scorso con i gardesa-
ni ha collezionato la bellezza
di 42 presenze su 44, realiz-
zando due gol strepitosi, a Le-
gnago e a Pescara, con tiri a
giro da sinistra. L’altra sera si
è ripetuto. Chissà che sabato,
contro la Pergolettese, non
firmi la sua prima prodezza
interna. •.
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FEMMINILENuovotecnicoper lebiancazzurre

Brescia, per la panchina
l’esperienza di Seleman
Domenica il debutto da ex
in campionato con la Lazio
«Un torneo molto difficile
maleragazzesonopronte»

Vincenzo Corbetta
vincenzo.corbetta@bresciaoggi.it
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SERIE C L’ex Milan protagonista a Piacenza

La Feralpisalò vola
e ritrova Di Molfetta
«Contento per il gol»
La carica della mezz’ala verdeblù
«Contava solamente la vittoria»

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

•• Il Brescia ha scelto il nuo-
vo allenatore. Sarà Ashraf Se-
leman a sedersi sulla panchi-
na della prima squadra bian-
cazzurra. Classe 1980, nono-
stante la giovane età, ha espe-
rienze di alto livello nel fem-
minile alla guida della Lazio
e della Roma Cf. Nel maschi-
le invece ha lavorato per il set-
tore giovanile dell’As Roma.

«Sono molto contenta della
scelta che abbiamo fatto -
commenta Clara Gorno, pre-
sidente del Brescia Calcio
Femminile -. C'è stata gran-
de sintonia fin dal primo col-
loquio, non soltanto dal pun-

to di vista tecnico calcistico,
ma soprattutto sotto il profi-
lo umano».

«Ringrazio la presidente
Gorno e la dirigenza - com-
menta Seleman - per la fidu-
cia e per l’offerta che, devo di-
re, non mi aspettavo. Sono
contento di essere qui, in una
delle società più vincenti e
gloriose del calcio femminile
italiano. Il campionato sarà
difficile, più di quello dello
scorso anno. Siamo pronte
per combattere su tutti i cam-
pi, possiamo fare qualsiasi co-
sa. Ribadisco la mia grande
gioia nell’iniziare questo nuo-
vo percorso con il Brescia».

Domenica 18 alle 15.30 sarà
già campionato: debutto in
trasferta contro la Lazio. Per
Seleman sarà derby e sfida
da ex.  •. A.Cas.
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Un«no»
sulmercato
puòvalere
11punti inpiù
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